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Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale – Programma di Sviluppo rurale 2014-2020
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Contributo UE/Regione totale: €. 95.752,66

DOMANDA

Domanda di sostegno n. 5240848 - Id AGREA: AGOPR/2021/0000082 del 3 0 / 0 3 / 2 0 2 1

Oggetto: LAVORI DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DELLE GROTTE DEL PALAZZO

NARDINI UBICATO NEL CAPOLUOGO DI SOGLIANO AL RUBICONE (FC) – 1^ STRALCIO

FUNZIONALE – CUP: C49J21020120006

OBIETTIVO - FINALITA’

In considerazione della particolarità del manufatto oggetto del progetto di recupero e riqualificazione

ed in relazione alla sua collocazione all’interno del Palazzo Nardini, gli obiettivi generali e specifici

che si possono assegnare all’intervento proposto, sono quelli del mantenimento in buone condizioni

funzionali e di efficienza il manufatto nella sua valenza storico-artistica,  in attesa che maturino i

tempi per la realizzazione di un percorso di visita all’interno delle stesse Grotte, che possa illustrare

le attività che si svolgevano al loro interno al fine della sicura irradiazione di effetti  positivi sul

contesto, sia sotto il profilo sociale, culturale e turistico.

INTERVENTI

Nel dettaglio l’intervento prevede:
1 - messa in sicurezza del percorso che distribuisce l’interno delle Grotte attraverso la realizzazione di

una  pedana  in  elementi  modulari  grigliati  metallici  antitacco  di  dimensioni  adeguate,  con  pendenza
minore uguale la 8% per un suo futuro utilizzo legato alla completa fruizione, dotata di fascia fermapiede

per  fare  in  modo  che  possa  essere  percorso  in  tranquillità  dei  portatori  di  handicap  motori;  la
“trasparenza”  delle  griglie  munite  di  piedini  regolabili  per  adattarsi  al  fondo  sconnesso,  renderà
l’intervento di scarso impatto;

2 - inserimento di elementi in vetro montati “a giorno” al fine di impedire utilizzi inconsulti degli spazi

così interdetti come, a titolo di esempio, il pozzo o il locale al quale si accede con scale con superficie
irregolare; 

3 - recupero del cunicolo che prevede la sistemazione delle superfici laterali e dei voltini con interventi di
ripristino delle parti mancanti e la stuccatura delle fughe ed integrazione di porzioni di intonaco. Le parti

in pietra naturale verranno consolidate, integrate e migliorate nel loro stato di conservazione; 

4 – posa di elementi di controsoffitto, necessari per integrare con il contesto e migliorare alcune opere
che si sono realizzate nel corso del tempo; 

5 – inserimento di lastra di cartongesso ignifugo REI 120 a tamponamento della porta che attualmente
collega il cunicolo con il corridoio centrale del Palazzo Nardini; 

6 – posizionamento di estintori; 

7 - fornitura di dissuasori mobili per impedire l’accesso al cunicolo da parte dei non addetti; 

8 - recupero e trattamento delle parti in legno e delle parti in ferro; 

9 - sostituzione di una porta al fine di renderla più sicura e scongiurare accessi non dovuti; 
10 - intervento sul portoncino di ingresso su Piazza Garibaldi con sverniciatura e successiva mano di

vernice protettiva.



RISULTATI ATTESI

L’utilità  che  si  desidera  far  esprimere  all’intervento,  è  destinata  a  dare  un  indiretto  sostegno

promozionale al territorio nel suo complesso, con un addensamento di opportunità sui temi che oggi

caratterizzano Sogliano al Rubicone (FC) ed il suo territorio. In questa chiave il soggetto gerente è

pubblico e ciò per garantire la finalità essenzialmente pubblica all’intero intervento che, una volta

completato presenterà un apparato di documentazione e comunicazione che può essere immaginato

con forte impiego di interfacce digitali per favorire l’interattività con i visitatori e la disposizione ad

assencondare la loro curiosità senza elementi testimoniali che possono interferire anche fisicamente

con gli spazi che sono effettivamente minimi.

L’intervento di recupero e riqualificazione in argomento sarebbe a servizio di un sistema territoriale

(una vasta zona compresa tra i fiumi Savio e Rubicone) a chiara impronta culturale e turistica.


